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Ben ritrovati, con la primavera ormai alle porte e l’aria 
che profuma…. di neve. 
Iniziamo questo numero con un piccolo, bonario 
rimprovero. Le occasioni per rivolgerlo a qualche 
lettore non sono mancate anche in passato, ma alla 
luce di alcune recenti segnalazioni, come dicono a 
Roma: “quando ce vo’ ce vo’”! Negli ultimi giorni più 
di qualche amico che distribuisce Sovizzo Post ci ha 
segnalato i rimbrotti di taluni lettori che lamentavano 
l’assenza in edicola del nostro giornale: “Come? Non 
è ancora uscito? Anche stavolta saltano una settima-
na?”. 
Davanti a contestazioni di questo tipo emerge innanzi-
tutto un aspetto positivo: il foglio che avete tra le mani 
è proprio atteso con trepida attenzione da tanti concit-
tadini che sperano magari di trovarci qualche notizia 
interessante, l’ultima curiosità in paese e magari un 
pizzico di pepe e di polemica. Mi rivolgo però in parti-
colare a quella – fortunatamente esigua – minoranza 
di lettori che sbottano quando non viene rispettata la 
scadenza delle canoniche due settimane. E che maga-
ri sbuffano con chi ci da una mano collaborando nella 
distribuzione senza alcun ritorno economico. 
Vi ricordo – cari, sparuti ed impazienti lettori - che 
Sovizzo Post viene redatto, stampato e distribuito (in 
più di 20 punti del paese) da volontari che – oltre a 
non percepire alcun guadagno e rimettendoci tempo 
e risorse – hanno tra l’altro una famiglia, un lavoro ed 
altri impegni. E che qualche volta possono verificarsi 
degli imprevisti di natura tecnica o personale che 
comportano ritardi nella pubblicazione: senza dimen-
ticare che – grazie agli sponsor – per Sovizzo Post non 
vi è mai stato chiesto un centesimo. 
Non abbiamo mai preteso di sentirci dire “bravi” 
o “grazie”: abbiate almeno un po’ di pazienza se 
qualche volta non siamo sempre puntuali in edicola. 
Altrimenti, col tempo, certe lamentele gratuite fini-
scono per smorzare quell’entusiasmo che da ormai 
da nove anni – pur con tutti i tanti limiti – alimenta la 
nostra passione nel fare informazione a Sovizzo. Chi 
ha orecchie per intendere….
Sono arrivati in redazione numerose testimonianze 
di affetto in ricordo dell’amico Severino De Gobbi. Ne 
abbiamo scelte due: una scritta dal Brasile dall’amico 
Gianfranco Sinico e quella degli amici del Ristorante 
“Da Manfron”, sede del Gruppo Motociclistico Sovizzo, 
il moto club che Severino ha rifondato con tanto entu-
siasmo. Accompagna questi ricordi le belle notizie 
che provengono dallo stesso gruppo di centauri che 
ha organizzato una bellissima iniziativa benefica in 
ricordo del nostro amico.
Infine un augurio in ritardo a tutte le nostre lettrici 
per l’otto marzo ormai alle spalle; ed un abbraccio 

in anticipo a tutti i papà. Il 19 marzo (San Giuseppe: 
ricordiamoci di piantare la salvia nell’orto) è la festa di 
tutti i papà e rivolgiamo così un pensiero affettuoso in 
particolare a chi la festeggia per la prima volta.
Buona lettura e.... arrivederci in primavera!

Paolo Fongaro e la Redazione di Sovizzo Post

 iL MESSAGGIO DI SEVERINO 
Avevo provato a contattarlo al telefono prima di parti-
re, ma le sue condizioni ci hanno precluso un ultimo 
saluto, consegnandomi in tal modo nella memoria 
un Severino vivo e determinato. Del resto, come si 
può concepire un atteggiamento diverso da parte di 
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Un caloroso benvenuto a due piccoli, bellissimi soviz-
zesi. Il 12 febbraio è arrivato DAVID GAZZOLA, allie-
tando di gioia in primis mamma Eva e papà Manuel. 
Lo scorso 2 marzo è invece nata MATILDE COMIN: i 
novelli genitori hanno allegato alla mail con la sua 
foto queste semplici e splendide parole: "Sei la cosa 
più bella che poteva capitarci, grazie per essere arri-
vata nelle nostre vite... con immenso amore... papà 

Cristian & mamma Alice!". 
Alla grande gioia per la nascita di questi due bimbi 
aggiungiamo le nostre più vive congratulazioni ai 
genitori ed alle loro famiglie. Ad multos annos, picco-
li amici: che la Buona Stella illumini sempre il vostro 
cammino costellandolo di ogni soddisfazione!

La Redazione

David Matilde

Lo sportello di coordinamento delle attività sociali 
ha organizzato – in collaborazione con il comitato 
Piedibus e l’Amministrazione comunale di Sovizzo il 
“PIEDIBUS” per gli alunni della scuola elementare 
Damiano Chiesa del capoluogo.
Il Progetto PIEDIBUS è un servizio di accompagna-
mento a scuola di più bambini assieme, da farsi a 
piedi, con partenza da punti ben definiti e con per-
sonale di assistenza affidabile. Scopo dell’iniziativa 
è aiutare i bambini a riappropriarsi del piacere di 
camminare, fare del sano mivimento ed apprendere 
i fondamenti dell’educazione stradale sperimen-
tandoli direttamente, dare ai bambini una ulteriore 
occasione per incontrarsi e socializzare; non ultimo 
cercare di liberare l’area di ingresso della scuola da 
un po’ di traffico e dal relativo inquinamento.

P per fare movimento
I imparare a circolare
E esplorare il proprio quartiere
D diminuire il traffico e l’inquinamento
I insieme per divertirsi
B bambini più allegri e sicuri di sé
U un buon esempio per tutti
S svegliarsi bene ed arrivare belli vispi a scuola
 
Come funziona il PIEDIBUS? I bambini – i cui geni-
tori hanno aderito alla iniziativa – vanno a scuola 
a piedi in gruppo seguendo un percorso stabilito e 
raccogliendo i “passeggeri” alle fermate predisposte 
lungo il cammino e segnalate con appositi cartelli. 
Chi arriva tardi all’appuntamento al capolinea o 

alle varie fermate intermedie dovrà raggiungere la 
scuola con mezzi propri. Il PIEDIBUS ha un adulto 
“autista” sul davanti ed un adulto controllore nella 
parte posteriore. 

Il servizio funziona SOLO PER IL PERCORSO IN 
ANDATA AL MATTINO e SARA’ SOSPESO IN CASO DI 
PIOGGIA.  Il PIEDIBUS inizia lunedì 15 marzo 2010 e 
si conclude il 9 giugno 2010.

Le linee individuate come inizio servizio sono 3:

LINEA DELLE AQUILE ORE 7.30
Capolinea	 angolo Via Roma e Vicolo della Ricerca
1 fermata	 angolo Via De Gasperi e Via Zanella
2 fermata	 marciapiede Via Risorgimento
	 davanti a Via Zanella
3 fermata	 incrocio Via Cavv. Vittorio Veneto e
	 Via Leopardi angolo del Municipio
4 fermata 	 angolo Via Pascoli e Via Leopardi

LINEA DEGLI ORSI ORE 7.35
Capolinea 	 angolo Via Gori e Via Pasubio
1 fermata	 passaggio pedonale Via Pasubio e
	 Via Maffei
2 fermata 	 angolo Via Maffei e Via Tipeolo
3 fermata	 angolo Farmacia

LINEA DEI DELFINI ORE 7.40
Capolinea	 parcheggio piscina 
1 fermata	 angolo Via IV novembre e via Olimpia
2 fermata	 angolo Via Olimpia e Via Monte Superga

 BENVENUTI DAVID E MATILDE! 

 A SCUOLA A… PIEDIBUS! 
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passi nel suo variopinto sentiero.  Fino all'ultimo ha 
guardato avanti, non ha mai ceduto le armi, mai si è 
arreso, quasi un Leonida che vede il Nemico raddop-
piarsi ogni minuto e, con la determinazione dei veri 
uomini, combatte fino all'ultimo respiro, malgrado la 
sorte sia crudelmente segnata. Severino, se è caduto, 
è caduto in piedi, credo con un beffardo sorriso sulle 
labbra. Che lezione, ragazzi! Con i vecchi amici, come 
sempre, continueremo a trovarci ed a raccontarci le 
tante cose della nostra vita: ora abbiamo una storia in 
più da raccontare: ci mancherà comunque quella sua 
voglia di vivere. Seppur lontano fisicamente, mando un 
forte abbraccio alla cara Nadia, a Manuel, a Consuelo 
ed alla piccola nipotina Anita, l'ultima freccia scagliata 
da Severino verso la vita che continua.

Gianfranco Sinico

 CIAO SEWI 
Don..don..don.. La campana suona: il suo suono triste 
fa eco tra le mura delle case con il vociferare e il lento 
cadere delle lacrime… Severino non c’è più…
“Sewi” per gli amici: com’era scritto sul suo gilet che 
usava per andare in moto, ha sempre tentato di scon-
figgere la malattia con cui lottava da tempo come se 
fosse una partita a pallone. Una sfida, una lunga sfida 
che nonostante il dolore, ma grazie alla sua grande 
forza di volontà e all’appoggio dei familiari, è riuscito 
ad rialzarsi più di una volta e guardandosi indietro 
sorrideva dicendosi “Ho superato anche questa!”.
Affrontava ogni giorno con grande realismo e con-
servava nel suo portafogli un ritaglio di giornale con 
su scritta una frase “...non prendete la vita troppo 
sul serio: tanto non ne uscirete vivi...” consapevole di 
quello che gli succedeva giorno per giorno e che la vita 
era bella e doveva gustarsela al massimo.
La sofferenza era tanta, ma non l’ha mai tenuta nasco-
sta a nessuno e nonostante tutto si è sempre dato da 
fare per tutti, sempre con un’energia vulcanica e con 
un entusiasmo travolgente.
A noi piace ricordarlo così, sempre iperattivo, con quel 
pizzico di pepe in mano che lui sapeva piazzare dov’era 
giusto metterlo.
Anche se non ce l’aspettavamo che ci lasciasse così, 
è come se ci avesse salutati uno ad uno guardandoci 
sorridendo e strizzandoci l’occhiolino da furbetto 
mentre saliva sulla sua moto alata: salutandoci con un 
arrivederci e ri-cominciando dal “VIA” un’altra lunga 
cavalcata... CIAO SEWI!

Catia, Antonella, Dario Manfron
e il G.M. Sovizzo

 ELEZIONI REGIONALI: 
 UNA FARSA O UN ATTENTATO 

 ALLA DEMOCRAZIA? 
Stiamo assistendo, in questi giorni, ad avvenimenti 
politici che potrebbero configurarci non come appar-
tenenti al terzo mondo, ma bensì primi del quarto 
(essendo i soli). Che cosa sta succedendo ai politici 
italiani? Non si è mai visto, nei 60 anni di storia 
della Repubblica, un rigetto delle liste elettorali del 
maggior partito politico, in regioni come il Lazio e la 
Lombardia. Poichè non si può pensare che le persone 
incaricate della raccolta delle firme siano diventate 
“deficienti” da un giorno all'altro, si possono fare 
alcune ipotesi per cercare di dare una spiegazione 
all'accaduto. È possibile che, all'interno del PDL, fra 
le varie anime presenti, sia in corso una resa dei conti. 
Ma, immaginare che queste persone abbiano deciso il 
proprio suicidio politico (perché di questo si tratta), ci 
sembra molto strano.
Come tutti sanno, fra PdL e PD c'è una guerra spa-
ventosa, non politica, ma scandalistica, tutta rivolta 
alla delegittimazione delle persone. Ecco così svilup-
parsi il caso Daddario, con il tentativo di infangare 
Berlusconi. Caso che, alla fine, si è dimostrato un 
potente boomerang contro la stessa mano che l'aveva 
lanciato. La risposta non si fa' attendere molto, infatti 
scoppia il caso Marrazzo, che evidenzia i difetti per-
sonali del noto giornalista e politico. Tale situazione 
crea grande imbarazzo nel PD. Anche il tentativo 
di coinvolgere Bertolaso, con lo scopo di screditare 
Berlusconi, sullo scandalo delle grandi opere, si sta 
rivelando inutile. Considerando le “divergenze” che si 
trascinano da anni fra Berlusconi e i giudici, non vor-
remmo che questo fosse un attacco degli stessi contro 
il Capo del Governo.
Tutto questo viene fatto sopra le teste dei cittadini che 
assistono sgomenti e impotenti a questa politica scor-
retta, il cui fine è la gestione del potere, per privile-
giare interessi di parte. I cittadini hanno tutto il diritto 
di votare e quindi non si possono escludere liste che 
hanno il consenso di una larga parte dell'elettorato.  
Questa è la cosa più importante e non la mancanza 

di un timbro.
La democrazia è stata conquistata col sangue dei 
nostri padri e dobbiamo conservarla per i nostri figli. 
Lo spettacolo a cui assistiamo è desolante, ma per 
fortuna abbiamo un partito che ci ha dato la speranza 
di poter cambiare questo Paese. Questo partito è il 
nostro, che si caratterizza per l'onestà delle persone 
che lo formano, sempre disposte a difendere gli inte-
ressi della nostra gente; gente che crede nel lavoro, 
nella famiglia, nei propri ideali, nelle proprie tradizio-
ni. Grazie Umberto per avercelo donato. 

Viva Bossi, viva la LEGA.
Lega Nord - Sezione di Sovizzo

 ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI  
 E DISABILI: UN INCONTRO

Il Circolo del Partito Democratico di Sovizzo e 
Gambugliano invita la cittadinanza ad un incontro 
pubblico sul tema: "La regione, l'aiuto alle famiglie 
degli anziani, non autosufficienti e disabili: le propo-
ste del PD". Come ospite della serata è stato invita-
to il Consigliere Regionale del PD Claudio Rizzato, 
candidato alle prossime Elezioni Regionali del 28-29 
Marzo. L'incontro si terrà presso la Sala Conferenze 
Comunale, Giovedì 18 Marzo, alle ore 20.30. L'incontro 
ci darà l'opportunità di affrontare anche i principali 
temi di carattere sociale e sanitario della nostra 
Regione. Visto l'importanza dei temi che ci riguardano 
da vicino, sollecitiamo una presenza numerosa.

 Il Coordinamento del Circolo PD
Sovizzo-Gambugliano

 Idee e principi: 
 facciamoli contare 

Cari amici della Lega, certamente Voi, attivisti e 
sostenitori, non mancate di passione nel sostenere 
le vostre idee ed i vostri principi. Principi come la 
legalità, la giustizia sociale, la difesa dei ceti deboli 
sono condivisi da altre forze politiche e sono alla base 
della democrazia moderna. Giuseppe Bortolussi e 
il Partito Democratico li condividono e, con il rinno-
vamento della classe dirigente (unico candidato con 
listino bloccato di under 35) e allo stesso tempo con 
l’esperienza dei consiglieri uscenti lanciano la sfida 
per il Veneto del futuro: tornare con coraggio ad 
essere protagonisti dello sviluppo senza chiuderci nei 
confini delle nostre paure. Agli elettori non bastano gli 

Severino? Eppure il suo cammino è stato senza ombra 
di dubbio difficile e atroce sin dall'inizio, quando la 
malattia aveva d'un tratto cominciato  a scuotere la 
sua vita ed il suo fisico. L'agguato era di quelli mortali, 
ma a Severino bastarono pochi mesi per ricompattare 
la propria giornata e intraprendere una lunga quanto 
lucida sfida con il destino. Innumerevoli sono state le 
prove che si sono susseguite in questi anni: delicati 
interventi, terapie, accertamenti disperati che avreb-
bero sfiancato chiunque. Severino mai si sottrasse a 
questi duelli, benché le sue difese fossero soggette ad 
assalti pressocché quotidiani. Non posso dimenticare 
le sue crude riflessioni sul proprio domani, ma non 
posso ugualmente dimenticare il sorriso ironico con 
cui manifestava questi sentimenti, quasi a esorcizzare 
la fine che lo attendeva al varco ed  a farsene beffe. 
Con questo spirito aveva dedicato tempo e risorse ad 
innumerevoli progetti portati avanti con passione e 
meticolosità,  malgrado le forze del Nemico aumen-
tassero di giorno in giorno. È stata la sua maniera per 
non sentire le ferite, per non trovare il tempo di pian-
gere, una maniera, insomma, per vivere, nel senso 
più profondo della parola. Severino non si è chiuso 
nel suo guscio ad aspettare il suono della campana, 
ma ha continuato a disseminare entusiasmo, voglia di 
partecipare per sé e per i tanti amici che hanno avuto 
la ventura di incontrarlo e di dividere con lui quattro 

 DAL GRUPPO 
 MOTOCICLISTICO SOVIZZO 

Il più grande dolore che potremmo dare a Severino 
sarebbe quello di perdere l’entusiasmo. O peggio 
ancora quello di lasciar morire quella che era una 
delle sue creature più riuscite. Proprio perché 
dobbiamo soprattutto a lui il fatto che a Sovizzo 
sia rinato un gruppo motociclistico che, anche nel 
passato, lo ha visto tra gli indiscussi protagonisti. 
In tanti lo hanno ricordato sottolineandone le tante 
doti ed il suo grande carisma: oggi ci sentiamo 
tutti un po' orfani, ma da parte nostra continue-
remo a testimoniare la sua presenza in mezzo 
a noi impregnandoci con passione nelle attività 
che organizzeremo nel corso dell’anno con il 
moto club. La cena di inizio stagione sarà il primo 
momento per trovarci insieme: l’appuntamento è 
come sempre presso la nostra sede del ristorante 
“Da Manfron” nella serata di sabato 13 marzo. Nel 
pomeriggio di lunedì 5 aprile festeggeremo poi la 
Pasquetta in moto nel corso della quale – per chi 
lo desidera – verranno benedette le nostre moto. 
Il 18 aprile è prevista la nostra partecipazione al 
motoraduno del gruppo motociclistico Creazzo, 
mentre domenica 25 aprile saremo al motoraduno 
della Rana assieme al motoclub Palladio.
Vi presentiamo infine l’iniziativa di solidarietà - 
nata spontaneamente nelle ultime settimane - in 
memoria di Severino. Stiamo raccogliendo dei 
fondi (almeno fino alla prossima pasquetta) che 
verranno devoluti in beneficenza. Su indicazione 
anche della famiglia del nostro fondatore, desti-
neremo in parti uguali quanto raccolto alla fonda-
zione “Città della Speranza” ed alla associazione 
“Via di Natale”, enti che stavano davvero a cuore 
al nostro amico. Chiunque decidesse, in assoluta 
libertà, di aderire alla iniziativa può rivolgersi alla 
nostra sede presso il ristorante Da Manfron; oppu-
re può fare autonomamente una donazione alle 
seguenti coordinate: FONDAZIONE CITTÀ DELLA 
SPERANZA – PADOVA (c/c postale 13200365; oppu-
re bonifico bancario presso BANCA ANTONVENETA, 
agenzia di Padova, IBAN IT 54 H 05040 12190 
000002450185); ASSOCIAZIONE “VIA DI NATALE” 
ONLUS – AVIANO (c/c postale 10386597; oppure 
presso UNICREDIT BANCA di Pordenone, IBAN 
IT  67  M  02008 12510   000002655063). La vostra 
generosità sarà la maniera più bella per tenere 
vivo Severino in mezzo a noi!

Il Gruppo Motociclistico Sovizzo
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slogan, i manifesti che hanno invaso la nostra Regione 
o foto di candidati con un bicchiere di vino in mano. 
La gente, anche la “Vostra” gente, vuole i fatti. E gli 
ultimi fatti dicono che l’assenza di Zaia  al Consiglio 
dei ministri per l’Agricoltura dell’UE, assenza che 
dura dal 19 ottobre, ha portato alla bocciatura della 
richiesta di aiuto per la piccola proprietà contadina. 
Prima il Veneto: e il resto d’Italia, e i piccoli contadini? 
Germania, Francia, Grecia, Ungheria hanno adotta-
to clausole di salvaguardia nazionale proibendo la 
coltivazione di mais OGM, l’India pure, mentre Zaia, 
ministro per l’agricoltura, non ha ancora avuto il 
tempo di prendere un provvedimento per impedire 
l’inquinamento da OGM delle produzioni nazionali. 
Prima il Veneto: e il resto d’Italia? La Lega Nord ha 
bocciato la ratifica della Convenzione delle Alpi, unico 
dei paesi coinvolti, che attua politiche per la tutela 
della montagna. Il leghista Stefano Stefani, interpel-
lato sulla questione da Debora Serracchiani, dà la 

sua versione: “Intanto, il protocollo della Convenzione 
delle Alpi, come ogni atto internazionale ed europeo, 
sarebbe un’inutile pastoia burocratica che danneggia 
l’economia padana.” E poi il meglio: le suggerisce 
di stare zitta perché del nord possono parlare solo 
quelli che l’hanno a cuore. E si sa, è un’esclusiva della 
Lega Nord. Continuando come non citare la vicenda 
McITALY, un vero tradimento della cucina nazionale. 
Il nuovo panino della catena McDonald’s secondo il 
ministro è una “grande operazione culturale, un mes-
saggio alle nuove generazioni che potranno così avere 
una memoria gustativa di impronta italiana”. Ma caro 
ministro, il piacere sta nella diversità, non nell'omo-
geneità. Chi ha voglia di mangiare le stesse cose del 
mondo intero? Nessuno può vedere in McDonald's il 
paladino del gusto o addirittura un difensore dell’iden-
tità nazionale che, si sa, per molti italiani si trova nel 
cibo non solo nella regione di nascita. Non continuo 
oltre nonostante vi siano altre verità da far emergere 
quali “l’opportunismo nucleare”, a Roma si in Veneto 
ni, la disattenzione verso la crisi dell’agricoltura con 
un crollo del 25% dei redditi per gli agricoltori…  Bene, 
siamo ad una svolta, liberiamoci da questa vecchia 
politica degli slogan, passiamo ai fatti e facciamo con-
tare le idee e i principi. Facciamo l’impresa, Bortolussi 
presidente. www.giuseppebortolussi.it  

Fabio Belluzzo
Circolo PD Sovizzo

 44ª PICCOLA SANREMO 
Tornerà puntuale, allo sbocciare della primavera, la 
Piccola Sanremo che celebrerà il prossimo 28 marzo 
il suo 44° anniversario; una gara ricca di fascino che 
giungerà sulle strade di Sovizzo, ad una settimana di 
distanza dal traguardo della storica Milano-Sanremo, 
per proporsi come la “classicissima” riservata ai 
dilettanti. 
Sarà ancora una volta lo strappo di Vigo a rappre-
sentare, come il Poggio di Sanremo, il trampolino di 
lancio per quanti vorranno tentare di conquistare un 
successo che vale un’intera stagione; i dettagli e le 
ultime novità dell'edizione numero 44, che prenderà 
le mosse dalla splendida cornice di Villa Cordellina, 
a Montecchio Maggiore, saranno però svelati solo 

nel corso della presentazione (aperta al pubblico) 
del prossimo 13 marzo che si terrà presso la sala 
conferenze del Comune di Sovizzo alle ore 09.30 ed 
avrà come madrina d'eccezione l'azzurra del nuoto, 
Gigliola Tecchio. 
144 i chilometri in programma per la manifestazione 
allestita con grande passione dagli uomini del presi-
dente Renato Finetti; il numero uno dell'Uc Sovizzo, 
nonostante il difficile momento economico guarda con 
fiducia e serenità al futuro. “La nostra società ha la 
fortuna di avere alle spalle dei sostenitori appassio-
nati e vicini al mondo delle due ruote come la Trevisan 
macchine utensili, i supermercati Alì, Inglesina e la 
Cassa Rurale ed Artigiana di Brendola che hanno con-
fermato il loro appoggio a questa gara che negli anni 
è divenuta un vero e proprio evento. Dopo l'ultima edi-
zione corsa sotto un autentico diluvio, confidiamo in 
un tempo clemente che ci consenta di riportare sulle 
strade la consueta cornice di pubblico.”
Già raccolto il massimo delle adesioni consentite dal 
regolamento che permetteranno alla Piccola Sanremo 
numero 44 di schierare al via 200 pretendenti al suc-
cesso finale, un ambito pass che consente di puntare 
con convinzione verso il professionismo, una perla che 
solo i campioni possono permettersi di esporre nella 
propria bacheca personale.

Il direttivo

 AUGURI FRANCO! 
Caro FRANCO, il fatidico giorno dei tuoi 50 anni è arri-
vato e con piacere noi amici constatiamo con quanto 
fascino hai raggiunto questo traguardo; malgrado gli 
ostacoli che con grande coraggio e forza di spirito sei 
sempre riuscito a superare. Il tuo essere così limpido 
e sincero è stato ed è una irresistibile calamita per 
noi amici che sempre ti saremo vicino. Ti vogliamo 
bene per le tue malinconie e le tue euforie che esponi 
con disinvoltura quando hai davanti chi può meritare 
la tua fiducia: complimenti, raccontarsi è una libe-
razione ed una conquista. Il futuro ti riserverà altre 
conquiste, ma recentemente ti abbiamo visto in gran 
forma grazie a wellness, calcetto, matrioske, amiche 
padovane, english teacher e cameriere troppo giova-
ni… Noi saremo sempre con te, soprattutto quando 

San Giuseppe: chi era il più famoso papà della sto-
ria? Sotto la sua protezione si sono posti Ordini e 
Congregazioni religiose, associazioni e pie unioni, 
sacerdoti e laici, dotti e ignoranti. Forse non tutti 
sanno che Papa Giovanni XXIII nel salire al soglio 
pontificio aveva accarezzato l’idea di farsi chiamare 
Giuseppe, tanta era la devozione che lo legava al 
santo falegname di Nazareth. Nessun pontefice aveva 
mai scelto questo nome, che in verità non appartiene 
alla tradizione della Chiesa, ma il “papa buono” si 
sarebbe fatto chiamare volentieri Giuseppe I, se fosse 
stato possibile, proprio in virtù della profonda venera-
zione che nutriva per questo grande Santo. Grande, 
eppure ancor oggi piuttosto sconosciuto. 
Il Nuovo Testamento non attribuisce a san Giuseppe 
neppure una parola. Quando comincia la vita pubblica 
di Gesù, egli è probabilmente già scomparso (alle 
nozze di Cana, infatti, non è menzionato), ma noi non 
sappiamo né dove nè quando sia morto; non conoscia-
mo la sua tomba, mentre ci è nota quella di Abramo 
che è più vecchia di secoli. Il Vangelo gli conferisce 
l’appellativo di Giusto. Nel linguaggio biblico è detto 
“giusto” chi ama lo spirito e la lettera della Legge, 
come espressione della volontà di Dio. Giuseppe 
discende dalla casa di David, di lui sappiamo che era 
un artigiano che lavorava il legno. Non era affatto 
vecchio, come la tradizione agiografica e certa icono-
grafia ce lo presentano, secondo il cliché del “buon 
vecchio Giuseppe” che prese in sposa la Vergine di 
Nazareth per fare da padre putativo al Figlio di Dio. 
Al contrario, egli era un uomo nel fiore degli anni, dal 
cuore generoso e ricco di fede, indubbiamente inna-
morato di Maria. Con lei si fidanzò secondo gli usi e i 
costumi del suo tempo. Il fidanzamento per gli ebrei 
equivaleva al matrimonio, durava un anno e non dava 

luogo a coabitazione né a vita coniugale tra i due; alla 
fine si teneva la festa durante la quale s’introduceva 
la fidanzata in casa del fidanzato ed iniziava così la 
vita coniugale. Se nel frattempo veniva concepito un 
figlio, lo sposo copriva del suo nome il neonato; se la 
sposa era ritenuta colpevole di infedeltà poteva esse-
re denunciata al tribunale locale. La procedura da 
rispettare era a dir poco infamante: la morte all’adul-
tera era comminata mediante la lapidazione. Ora 
appunto nel Vangelo di Matteo leggiamo che “Maria, 
essendo promessa sposa a Giuseppe, si trovò incinta 
per virtù dello Spirito Santo, prima di essere venuti 
ad abitare insieme. Giuseppe, suo sposo, che era un 
uomo giusto e non voleva esporla all’infamia, pensò di 
rimandarla in segreto”(Mt 18-19). Mentre era ancora 
incerto sul da farsi, ecco l’Angelo del Signore a ras-
sicurarlo: “Giuseppe, figlio di Davide, non temere di 
prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è 
generato in lei viene dallo Spirito Santo. Ella partorirà 
un figlio, e tu lo chiamerai Gesù; egli infatti salverà il 
suo popolo dai suoi peccati” (Mt 1,20-21). 
Giuseppe può accettare o no il progetto di Dio. In ogni 
vocazione che si rispetti, al mistero della chiamata 
fa sempre da contrappunto l’esercizio della libertà, 
giacché il Signore non violenta mai l’intimità delle 
sue creature né mai interferisce sul loro libero arbi-
trio. Giuseppe allora può accettare o no. Per amore 
di Maria accetta, nelle Scritture leggiamo che “fece 
come l’Angelo del Signore gli aveva ordinato, e prese 
sua moglie con sé”(Mt 1, 24). Egli ubbidì prontamente 
all’Angelo e in questo modo disse il suo sì all’opera 
della Redenzione. 
Quello di Maria e Giuseppe fu un vero matrimonio? 
È la domanda che affiora più frequentemente sulle 
labbra sia di dotti che di semplici fedeli. Sappiamo 

che la loro fu una convivenza matrimoniale vissuta 
nella verginità (cfr. Mt 1, 18-25), ossia un matrimonio 
verginale, ma un matrimonio comunque vissuto nella 
comunione più piena e più vera: "una comunione di 
vita al di là dell’eros, una sponsalità implicante un 
amore profondo ma non orientato al sesso e alla 
generazione” (S. De Fiores). Se Maria vive di fede, 
Giuseppe non le è da meno. Se Maria è modello di 
umiltà, in questa umiltà si specchia anche quella del 
suo sposo. Maria amava il silenzio, Giuseppe anche: 
tra loro due esisteva, né poteva essere diversamente, 
una comunione sponsale che era vera comunione 
dei cuori, cementata da profonde affinità spirituali". 
"Qualunque grazia si domanda a S. Giuseppe verrà 
certamente concessa, chi vuol credere faccia la prova 
affinché si persuada", sosteneva S. Teresa d’Avila. 
Difficile dubitarne, se pensiamo che fra tutti i santi 
l’umile falegname di Nazareth è quello più vicino a 
Gesù e Maria: lo fu sulla terra, a maggior ragione lo 
è in cielo. Perché di Gesù è stato il padre, sia pure 
adottivo, di Maria è stato lo sposo. Sono davvero senza 
numero le grazie che si ottengono da Dio, ricorrendo 
a san Giuseppe. Patrono universale della Chiesa per 
volere di Papa Pio IX, è conosciuto anche come patro-
no dei lavoratori nonché dei moribondi e delle anime 
purganti, ma il suo patrocinio si estende a tutte le 
necessità, sovviene a tutte le richieste. Giovanni Paolo 
II ha confessato di pregarlo ogni giorno. Additandolo 
alla devozione del popolo cristiano, in suo onore nel 
1989 scrisse l’Esortazione apostolica “Redemptoris 
Custos”, aggiungendo il proprio nome a una lunga 
lista di devoti suoi predecessori: il beato Pio IX, S. Pio 
X, Pio XII, il beato Giovanni XXIII e Paolo VI.

Paolo Fongaro

 SAN GIUSEPPE E LA FESTA DEL PAPà 
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vorrai mettere in funzione il tuo mitico girarrosto per 
serate in buona compagnia. Ti dedichiamo questi versi 
di Pablo Neruda da condividere con chi ha tua stessa 
vitalità: auguri da tutti i tuoi amici!

ODE ALLA VITA
Lentamente muore chi diventa schiavo dell'abitudine, 
ripetendo ogni giorno gli stessi percorsi, chi non cambia 
la marca, chi non rischia e cambia colore dei vestiti, chi 
non parla a chi non conosce.
Muore lentamente chi fa della televisione il suo guru. 
Muore lentamente chi evita una passione, chi preferisce 
il nero su bianco e i puntini sulle 'i' piuttosto che un 
insieme di emozioni, proprio quelle che fanno brillare 
gli occhi, quelle che fanno di uno sbadiglio un sorriso, 
quelle che fanno battere il cuore davanti all'errore e ai 
sentimenti.Lentamente muore chi non capovolge il tavo-
lo, chi è infelice sul lavoro, chi non rischia la certezza per 
l'incertezza, per inseguire un sogno, chi non si permette 
almeno una volta nella vita di fuggire ai consigli sensati.
Lentamente muore chi non viaggia, chi non legge, chi 
non ascolta musica, chi non trova grazia in se stesso. 
Muore lentamente chi distrugge l'amor proprio, chi non 
si lascia aiutare; chi passa i giorni a lamentarsi della 
propria sfortuna o della pioggia incessante. Lentamente 
muore chi abbandona un progetto prima di iniziarlo, 
chi non fa domande sugli argomenti che non conosce, 
chi non risponde quando gli si chiede qualcosa che 
conosce. 
Evitiamo la morte a piccole dosi, ricordando sempre 
che essere vivo richiede uno sforzo di gran lunga mag-
giore del semplice fatto di respirare. Soltanto l'ardente 
pazienza porterà al raggiungimento di una splendida 
felicità.

 CONCERTO 
 DELL’ANNUNCiAZIONE 

Caro Sovizzo Post, vi saremo grati se poteste segna-
lare il Concerto Corale dell’Annunciazione, che si 
terrà sabato 20 marzo presso la chiesa Parrocchiale 
Sovizzo Colle, alle ore 20,30: a tale serata partecipano 
i Cori Armonia del Colle diretto da “Silvia Belloro”  “la 

Schola Cantorum di Sovizzo Colle” diretto da Daniele 
Pozza all’organo Antonio Pozza, “I Musici di Brendola” 
diretti da  Mario Marchesi e la “Schola Cantorum di 
Valdimolino” diretto da Federica Dalla Motta accom-
pagnata da Maria Cecchinato e, Maria Wade. Dopo 
24 anni non partecipa il Coro San Daniele che come 
già comunicato circa due mesi fa su Sovizzo Post con 
l’arrivo (per fortuna) di sei nuovi giovani coristi, sta 
preparando un nuovo programma per la Rassegna del 
prossimo mese di maggio. Ancora grazie e nell’occa-
sione porgo i più cordiali saluti.

Coro San Daniele   

 MUSICANDO 2010 
Il CPMS in occasione di "Musicando 2010" organizza in 
collaborazione con l'Amministrazione Comunale una 
serata di musica live con il gruppo O.D.E. (Orizzonte 
Degli Eventi), che proporrà dei pezzi di gruppi come 
Genesis, Orme ecc.. L'appuntamento è per sabato 
13 Marzo alle 20,45 presso l'Auditorium delle Scuole 
Elementari. Vi attendiamo!

CPMS Sovizzo

 SINFONIA DEI GIOCATTOLI 
La Pro Loco di Tavernelle è lieta di invitare in parti-
colare tutti i bambini ad un impedibile appuntamento 
organizzato dall’ Ensemble “Ludus Musicae”. Si tratta 
della “Sinfonia dei Giocattoli”: musica, racconti e 
fiabe con musiche di Leopold Mozart e con narratrice 
Angela Graziani. Vi attendiamo numerosi sabato 27 
marzo 2010 alle ore 17,00 presso l’auditurium delle 
scuole elementari di Via Alfieri: è un appuntamento 
da non perdere!

Pro Loco di Tavernelle

 QUESTIONE DI NOME… 
Troppe cose serie... qualcuna anche triste; e allora 
per una volta parliamo di un gioco, nato sui banchi 
di scuola e praticato poi anche da adulti come anti-
doto ai pensieri: parlo dell'interminabile serie di 
barzellette giocate sull'assonanza o la dissonanza 
(vera o presunta) di nomi propri di persona, nazio-
nali o stranieri, con professioni, hobbies, vizi, virtù, 
inclinazioni o caratteristiche somatiche abbinabili 
ai nomi suddetti. Per citarne alcuni: molti ricorde-
ranno il metereologo sovietico Nevisky e Piovaski, 
la gheisha Jogodo Thusudi, il gay russo Andrei 
Koimaski e quello veneziano Gustavo Dandolo. 
Fra quelli dialettali, simpatici il cuoco cinese Itoci 
Eisughi e il samurai Veneto/Giapponese Kossa Kagai 
Keghoelkagoto.
In Italia i nomi e cognomi veri hanno spesso un 
senso compiuto anche sul vocabolario; e a volte i 
genitori, senza tener conto del cognome, appiop-
pano ai disgraziati figli un nome male assortito 
che li perseguiterà poi tutta la vita; esempio: una 
Culetto Francesca può anche passarla liscia, ma 
una Culetto Rosa sarà tormentata dai compagni di 
scuola dall'asilo all'Università. La Littizzetto aggiun-
gerebbe che Jolanda Fusa è messa anche peggio!
Ci sono persone reali con un nome e cognome 
perfettamente concordanti con hobbies, inclinazioni 
e con la professione svolta, spesso con risultati esi-
laranti. A Montecchio Maggiore c'è un signore che 
fabbrica o vende caldaie e si chiama Satanassi; a 
Thiene un rappresentante di ammortizzatori si chia-
ma Dalle Molle; un installatore di impianti frigoriferi 
Alfredo Frigo; e a Vicenza un bravo neurochirurgo si 
chiama nientemeno che Cervellin. Ho conosciuto un 
dottor Vacca, naturalmente veterinario; a Bassano 
ho conosciuto un fanatico pescatore che si chiama 
Tullio Dalle Rive (in Latino "tolleo"  =  prendo)  e sulle 
pagine gialle potete trovare gli idraulici Fontana, 
Bevilacqua, Pozza, Lago e addirittura Schizzarotto!  
Predestinazione? È forse possibile che il nome 
abbia influenzato fin dall'infanzia le loro scelte? 
Ricordo un Boss della mafia americana, iniziatore 
del contrabbando di coca: Sante Trafficante! ma con 
un nome simile cosa volete che facesse!  Uno che 
si chiama Tipu Manescu cosa volete che faccia se 
non il capo della Polizia di Ceausescu, ma anche il 
nostro Prefetto Manganelli non scherza! Un famo-
so scrittore e saggista che RIPORTA spesso dotte 
citazioni di testi antichi e rari e misconosciuti non 
si  chiama forse ECO? E le poverette che portano 
il cognome Dalla Via? E se lo sentono ripetere ogni 
giorno fin da bambine? Chi porta un cognome con 
"della" o con "la" o "di" o simili deve stare atten-
to ai nomi che mette ai figli: perché il Gustavino 
dell'Acqua di Gino Bramieri era diventato un ubria-
cone? Cosa ci si può aspettare dal cabarettista 
Massimo della Noia? Si può ricusare per legittima 
suspicione il giudice Massimo della Pena? Come 
confidare in confessione il peccato di fornicazione al 
cardinale Giusto Desiderio della Bernardina? Infine 
le donne nubili, magari già con un assortimento 
nome-cognome un po' problematico, non badano 
troppo al cognome del futuro marito; ed ecco la 
signora Fracasso in Piazza, la signora Pani in Forno, 
Zita Acqua in Bocca, La Farina Bianca in Sacchetto, 
Santamaria Assunta in Prova, Rosina la Rossa Dalla 
Via, fino all'inarrivabile, inenarrabile, insuperabile 
Beata Caccavo in Paradiso!
Ciao a tutti da 

Fernando Sovilla

Squillino le trombe!! Dopo sei lunghi mesi di  regi-
strazioni finalmente possiamo annunciare che è 
ufficialmente uscito il cd: “Gli Aperitivi 3 – Crisi 
e Bisi”. Un album sofferto, ma allo stesso tempo 
maturo (ovviamente quanto basta) con ben 24 
tracce, 13 nuove canzoni rivisitate, come sempre 
“a modo nostro”: crisi, campagna, fine del mondo, 
Grande Fratello… sono solo alcuni argomenti trat-
tati all’interno del nuovo album. Tale cd è da con-
siderare come ottimo rimedio scaccia-crisi quindi 
non averlo sarebbe un sacrilegio…
Ovviamente, per i più curiosi, sarà presente la 
nuova canzone, protagonista della nuova edizione 
della Scorrida 2010. Quindi perché non approfit-
tarne per ascoltarla in anteprima? Per informa-
zioni su come riceverlo potete contattare Mattia 
tramite e-mail: mattia.rox@alice.it o tramite il nr. 
333/9140204. Crisi e bisi… è arrivato!!!!

Mattia

 CRISI E BISI! 

 DISPERSA NEI PENSIERI DEL MIO CUORE 

LA SCORRIDA 
MAGGIO 2010 

STIAMO PER ARRIVARE! 

Venerdì 22 gennaio presso l’Auditorium dell’Istituto 
comprensivo, Mariella Lunardi, insegnante di tale 
Istituto, ha presentato il suo libro di poesie dal 
titolo “DISPERSA NEI PENSIERI DEL MIO CUORE”. 
Il caloroso incontro ha visto la numerosissima par-
tecipazione di alunni e genitori che hanno vissuto 
il loro iniziale percorso scolastico proprio con la 
guida professionale ed amorevole della “maestra 
Mariella”. È stato il ritrovarsi di una grande fami-
glia che si è formata e via via allargata nel corso di 
più di venti anni durante i quali si sono susseguiti 
quattro cicli completi di insegnamento. L’amore 
per la poesia è sempre stato uno dei fili conduttori 
che hanno impreziosito l’attività della maestra 
Mariella e che lei ha saputo trasmettere con gran-
de passione ai suoi alunni. Nella serata di venerdì 
si è visto come quel filo non si sia mai spezzato 
avvolgendo tutti in una calda atmosfera, fatta di 
forti emozioni e sentimenti, creata dalle poesie 
presentate e recitate dalla poetessa che ha tocca-
to, con particolare sensibilità, varie e fondamentali 
tematiche della vita.
A nome di tutti i suoi alunni e dei loro genitori 
rivolgiamo ancora un grazie particolarmente sentito alla “maestra Mariella” per quanto ha voluto regalarci, 
con la speranza e l’augurio di poterci ritrovare.
Un doveroso ringraziamento va anche a tutte le persone che hanno partecipato: alunni, ex-alunni, genitori, 
nonni, amici, tecnici luci ed audio che con la loro numerosa e calorosa presenza hanno contribuito a rendere 
la serata molto piacevole e indimenticabile.

Alcune mamme (Alessandra, Luisa, Serena, Silvia)


